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Si allarga l’esercito degli ‘over 50’ senza lavoro. E da Ginevra ecco il progetto
‘50epiu’. "Fateci conoscere le vostre storie. È un’emergenza sociale", spiega il
responsabile Luigi Miriello  
BELLINZONA – A 50 anni costretti a fare l’elemosina, bussando alle porte dell’assistenza. È una
piaga senza fine, che si allarga a macchia d’olio in tutta la Svizzera. In Ticino la percentuale dei
senza lavoro over 50 rappresenta circa il 25% della totalità dei senza impiego. E le possibilità di
reinserimento professionale per queste persone sono ridotte al minimo. In altri cantoni la situazione è
ancora più drammatica. È il caso di Ginevra, dove la percentuale degli ultracinquantenni senza lavoro
è ancora più elevata. Proprio da Ginevra sta partendo una singolare rivolta, legata al sito internet
‘50epiu.ch’. “Chi ha più di 50 anni ed è senza lavoro – spiega Luigi Miriello, uno dei promotori del
progetto – è pregato di contattarci, di farci avere le sue coordinate, di raccontarci la sua situazione.
Con tutte queste testimonianze andremo a Berna e cercheremo di fare aprire gli occhi ai
parlamentari”.  
 
Emarginazione - Suona la carica, Miriello. L’iniziativa è scattata nel corso del mese di febbraio da
Ginevra. “Ma ci siamo piano piano resi conto che il problema riguarda praticamente tutta la Svizzera.



Oggi si pensa che il lavoratore ideale debba essere giovane ed esperto. Chi si ritrova senza lavoro
dopo i 50 anni non viene quasi più considerato. Anzi, viene messo nelle condizioni di sentirsi un
frustrato, un rifiuto della società. Il fatto stesso di dovere prendere la disoccupazione e in seguito
l’assistenza ti fa sentire un relitto”. Poi ecco la grossa novità: “Il progetto ‘50epiu’ mira a fare in modo
che le autorità nazionali introducano una rendita apposita, non discriminatoria, per i senza lavoro
over 50. Un po’ come accade già nel canton Vaud. Il concetto stesso di assistenza è ormai
dispregiativo.  E questa categoria di disoccupati non ha bisogno di deprimersi ancora di più”.
 
Emergenza - Allo stesso tempo, Miriello auspica una maggiore sensibilità a livello di politica federale
per questa problematica. “I politici si devono rendere conto che stiamo parlando di una bomba
sociale. In Svizzera ci sono circa 50.000 over 50 senza lavoro. Le autorità dovrebbero avere un
occhio di riguardo per queste persone e soprattutto trovare un sistema per obbligare le aziende ad
assumere anche ultracinquantenni. A tal proposito chiediamo a tutti coloro che si trovano in questa
situazione di disagio di farci pervenire le loro proposte. Più siamo e più idee abbiamo e più saremo
efficaci. Non si può più fare finta di niente. Servono aiuti concreti per gli over 50 senza impiego. È
un’emergenza e dobbiamo mobilitarci tutti quanti”.  
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